
Cronaca piacentina

PIACENZA - Inizierà alle 16 di og-
gi uno dei consigli comunali più
tesi degli ultimi anni. Sarà infat-
ti discussa la mozione di sfidu-
cia contro il vicesindaco France-
sco Cacciatore presentata dal
consigliere del gruppo misto ed
ex sindaco Giacomo Vaciago,
che contesta la gestione della
pratica urbanistica relativa alla
variante per il palazzo ex Enel.
Dopo settimane di accuse e re-
pliche, finite anche sulle pagine
dei quotidiani nazionali e ogget-
to di un fascicolo di indagine a-
perto nei giorni scorsi dalla Pro-
cura di Piacenza, ci sarà final-
mente la resa dei conti.

Ma la discussione potrebbe a-
vere un paio di antipasti altret-
tanto polemici, visto che il di-
battito politico è stato infiam-
mato proprio recentemente da
altri due argomenti. Prima la de-
nuncia pubblica di Bruno Gal-
vani (consigliere del gruppo mi-
sto e presidente provinciale An-
mil) contro il collega del Pd Ste-
fano Perrucci per l’utilizzo im-
proprio di un pass per disabili,
poi il prepotente ritorno del ca-
so della sostituzione delle pietre
di piazza Cavalli, con le nuove
lastre che hanno un colore mol-
to più scuro delle originali. Su
questi due argomenti si annun-
cia battaglia da parte dell’oppo-
sizione, anche se il piatto forte
arriverà quando Vaciago illu-
strerà il contenuto della mozio-
ne «per impegnare il sindaco a
revocare l’incarico di assessore
e di vicesindaco al dottor Fran-

cesco Cacciatore».
Nel mirino del professore la

pratica urbanistica, approvata
ad ottobre, relativa alla variante
di destinazione del palazzo ex E-
nel di Campo della Fiera (a lato
del liceo Gioia): «Esaminandola
- scrive Vaciago - ho scoperto al-
cune questioni che suscitano
dubbi e contrarietà. In partico-
lare, il trasferimento all’interno
del gruppo Enel dell’immobile
in questione e la sua alienazione
in data 7 febbraio 2007 a una so-
cietà che lo rivende poco dopo

ad un valore molto maggiore. Se
solo ora la variante viene esami-
nata dal consiglio comunale, co-
s’era successo dal 7 febbraio al
28 giugno 2007 (preliminare di
vendita, con il successivo rogito
in data 28 settembre 2007) per-
ché il valore dell’immobile pas-
sasse in 4 mesi da 5,4 a 9,4 milio-
ni di euro? ». Dubbi e domande
a cui, secondo il l’economista,
Cacciatore non avrebbe risposto
in maniera esauriente, così co-
me non sarebbe stato chiaro e
convincente neppure nella spie-

gazione dei passaggi tecnici che
hanno giustificato la variante
urbanistica dell’immobile.

«Un assessore che si compor-
ta in questo modo, con palese
incompetenza e arroganza e
non rispetta la legge - conclude
- deve essere rimosso perché

danneggia sia le casse che la re-
putazione del Comune».

Pare che il professore aggiun-
gerà oggi in aula nuovi elemen-
ti per sostenere la propria tesi,
c’è molta attesa, tanto nella
maggioranza quanto nell’oppo-
sizione, per le sue parole.

Dal canto loro, il sindaco Ro-
berto Reggi e lo stesso Cacciato-
re avrebbero predisposto una
difesa ferma e puntuale. La di-
scussione di oggi sarà quindi an-
che una prova di tenuta per il
centrosinistra in aula.

Michele Rancati

Il sindaco
Roberto Reggi

e il vice
Francesco

Cacciatore

PIACENZA - (mir) Variante urba-
nistica del palazzo ex Enel: dan-
do per scontata la compatta di-
fesa che arriverà dalla maggio-
ranza di centrosinistra, come si
comporterà la minoranza
quando si voterà la mozione di
sfiducia contro il vicesindaco
Francesco Cacciatore presenta-
ta da Giacomo Vaciago (gruppo
misto)? L’opposizione confer-
ma la ferma contrarietà alla pra-
tica, peraltro già manifestata in
sede di discussione del provve-
dimento, ma sulla sfiducia a
Cacciatore resta ancora dubbio-
sa.

Il Popolo della libertà si riu-
nirà prima del consiglio (pare

anche alla
presenza del
coordinatore
provinciale
Tommaso
Foti) per ela-
borare una
strategia co-
mune. Molto
dipenderà
da quanto
Vaciago e-

sporrà in aula: il testo della mo-
zione per il momento non con-
vince appieno il Pdl: se il profes-
sore porterà nuovi e forti ele-
menti i consiglieri azzurri po-
trebbero pensare di sostenerlo.
Altrimenti non parteciperanno

al voto.
Discorso analogo per Carlo

Mazza (misto): «Io ho osteggia-
to la pratica in quanto non coe-
rente sotto il profilo urbanistico
- spiega - innanzitutto perché la
variante non tiene conto delle
norme del Piano regolatore.
Non conosco gli elementi che
porterà Vaciago, li valuterò con
attenzione e poi deciderò, an-
che se tutti sappiamo che la
mozione non passerà per la di-
fesa della giunta che arriverà dal
centrosinistra. A mio avviso an-
drebbe messo in discussione
non solo l’operato di Cacciato-
re, ma di tutta l’amministrazio-
ne, a cominciare dal sindaco

Roberto Reggi, per la gestione
delle pratiche urbanistiche fatte
in questi anni».

Gianni D’Amo (PiacenzaCo-
mune) non è convinto dello
strumento utilizzato da Vacia-
go: «Io ho fatto battaglie su pra-
tiche urbanistiche come ex Ac-
na e via Venturini contro l’asses-
sore Pierangelo Carbone, ma
non mi sono mai sognato di
chiederne le dimissioni. Critica
forte, polemica e scontro ci
stanno, non bisognerebbe per-
sonalizzare troppo, ma stare sui
problemi e sul merito delle que-
stioni: la variante per il palazzo
ex Enel ha tanti buchi procedu-
rali che personalmente ho fatto

notare più volte in aula, biso-
gnerebbe insistere su quelli, vi-
sto che si è persa un’occasione
per fare qualcosa di utile per la
città. Questa è una pratica sim-
bolo di come ormai il Comune
non riesca a produrre iniziative
urbanistiche che non dipenda-
no dai privati, che ovviamente
chiedono in cambio residenzia-
le e commerciale». Come vo-
terà? «Non lo so - risponde D’A-
mo - dipende dagli elementi
che emergeranno, politicamen-
te mi sono scontrato anche con
Cacciatore, ma lo ritengo una
persona seria, uno dei migliori
assessori dell’era Reggi. Sono
sempre scettico quando si chie-
dono le dimissioni degli altri: io
quando ero presidente della
commissioni per le aree miliari
e non ho visto condizioni per la-
vorare come volevo e me ne so-
no andato».

Oggi resa dei conti in aula
sulla sfiducia a Cacciatore
Palazzo ex Enel: mozione di Vaciago (che potrebbe portare nuovi
elementi) contro il vicesindaco. Piazza Cavalli altro tema caldo

Pdl,summit per decidere la strategia
Molto dipenderà dagli argomenti del professore. D’Amo: «Dimissioni? Eccessivo»

PIACENZA - (mir) Sarà Umberto
Bossi in persona ad annunciare
i candidati leghisti alle prossi-
me elezioni Regionali. Nel po-
meriggio a Milano si riunirà il
comitato politico federale del
Carroccio, chiamato a scioglie-
re gli ultimi nodi, tra cui quello
piacentino: Roberto Pasquali è
militante da meno di un anno e
per poter correre ha bisogno di
una deroga al regolamento in-
terno al partito. L’orientamento
sembra essere negativo, la “di-
plomazia” emiliana ha lavorato
a suo favore ma le sue possibi-
lità sembrano ridotte al mini-
mo.

Ormai sicuri Luigi Fogliazza e
Medardo Zanetti, la terza casel-
la piacentina dovrebbe essere
appannaggio di uno tra Loreda-
na Bossi e Stefano Cavalli.

Proprio sui criteri di scelta dei
candidati del centrodestra («ca-
lati dall’alto») si era scagliato il
sindaco Roberto Reggi, pro-
muovendo le primarie del Pd.

Ieri è arrivata la replica del
Carroccio.

«Dobbiamo ammettere – af-

fermano il capogruppo in Pro-
vincia Stefano Cavalli, il segre-
tario cittadino Paolo Mancioppi
e i consiglieri circoscrizionali
Carlo Segalini, Gian Marco Maf-
fini, Emanuele Tagliaferri, Da-
nila Pedretti, Tiziano Marchet-
tini - che il tanto decantato
meccanismo democratico di
scelta dei candidati nel Pd ebbe
degli scompensi alle ultime po-
litiche, quando il popolo delle

primarie incoronò Patrizia Cal-
za come aspirante deputata e
questa si vide soffiare il posto
dall’onorevole Paola De Miche-
li. Lo stesso Reggi non ci risulta
sia mai passato attraverso le
primarie. Ricordiamo al sinda-
co che in casa Lega Nord, come
sempre, i sei nomi in corsa per
la candidatura alle Regionali so-
no arrivati dalla base e saranno
poi “affinati” a livello centrale».

PIACENZA - (mir) Nei giorni scor-
si l’associazione Amolabici-Fiab
(Federazione italiana amici del-
la bicicletta) ha dato le pagelle
alle piste ciclabili presenti a Pia-
cenza, giudicando i percorsi che
si snodano lungo via IV Novem-
bre, via XXIV Maggio (con an-
nesso piazzale Torino), viale
Malta, via Veneto e barriera Mi-
lano.

Ne è uscito un quadro poco
lusinghiero: solo la prima è stata
promossa, per le altre voti bassi
o bassissimo a causa di ostacoli

e problemi che i cicloamatori
trovano sul proprio cammino.

Il sindaco Roberto Reggi “in-
cassa”, ma difende l’operato del-
l’amministrazione, che in questi
anni ha investito molto nella
realizzazione delle ciclabili. «E
molto altro faremo – chiarisce il
primo cittadino – visto che nel
bilancio 2010 che approveremo
nei prossimi giorni l’investimen-
to più significativo è proprio le-
gato all’interconnessione dei
percorsi per le due ruote e alla
loro messa in sicurezza. Si tratta

di un milione 800mila euro, un
cifra molto importante visti i
tempi che corrono che testimo-
nia la nostra attenzione verso
l’argomento».

Nel giro di poco tempo partirà
il primo intervento: «Sarà quello
il via XXIV Maggio – spiega Reg-
gi – e tanti altri ne se seguiran-
no: i lavori andranno giudicati
alla fine, sono certo che tra due
anni Piacenza sarà dotata di u-
na rete di piste ciclabili molto
buona, sicura e funzionale. Ov-
viamente nel frattempo accettia-
mo le critiche e l’aiuto di chi può
darci una mano a trovare solu-
zioni migliori: ma si sappia che
progetti ci sono e sono finanzia-
ti, basta un po’ di pazienza. Sen-
za dimenticarsi il già fatto».

«Trovo davvero
inqualificabili e
ingiustificabili certi
gesti».Andrea
Pollastri,candidato
del Pdl alle
regionali,ha trovato
ieri mattina a Castel
San Giovanni uno
dei suoi manifesti
elettorali
imbrattato

DOPO IL VERDETTO EMESSO DA AMOLABICI-FIAB

Il sindaco e la pagella sulle ciclabili:già
abbiamo fatto,ma investiremo ancora

Lega Nord e regionali,arriva la terna di candidature
Per Pasquali al minimo le possibilità di deroga
Replica del Carroccio a Reggi sulle primarie: e lo “scompenso De Micheli”?

POLLASTRI: «IMBRATTATO IL MIO MANIFESTO»

Gianni D’Amo
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